
se por Italia, e le scambiate andavano a Costantinopo­
li sulle navi da lui fatte costruire; ma tuttavia i Ve­
neziani nell’ inevitabile scapito s 'eb b e ro , colla più 
presta e maggiore abilità di costruii ne, modo di su­
perare Teodorico, che non avea potuto averne tante 
a fare interamente il suo disegno. Perciò, ricerrati di 
noleggi, si risarcirono di molta parte del danno; e ver­
so il line del regno di Teodorico, noleggiavano navi 
ai Goti per trasportare dalla Puglia in Italia settentrio­
nale frumento ed altre vittuaglie. Nè ai soli noleggi 
era ridotta la loro utilità ; poiché, trafficando con Ra­
venna quelle mercalanzie, che ne traevano, mandava­
no colle barche per l'A dige, Ilrcnta, 'ragliam ento ed 
Isonzo, alle contrade da questi fiumi bagnate, e faceva­
no, noleggi c commerci! anche per lo Po, e bene in­
nanzi con varie contrade.

Il potente Teodorico avrebbe potuto travagliare, od 
invadere le lagune e le isole che contrariavano il suo 
disegno, c cominciavano a mandare bella fama di sé. 
Ma la sua saggia politica di promuovere 1* industria ed 
il commercio e di medicare le profonde piaghe d’ 1- 
talia, politica, che si ritrae dalle sue leggi e dagli scrit­
ti d i Cassiodoro, riputò non dover combattere gente, 
che, sollecitandosi di provvedere a sè stessa con tante 
assidue cure di traffico, faceva pure che la contrada, 
da lui conquistata, ne sentisse vantaggi dopo tante e si 
lungamente |>atile sventure. Nè adombrò, vedendo al­
zate fortezze alle foci dei fiumi c più là ; e forse, ri­
putando malagevole imprcndiinento sottomettere quel 
popolo in quei luoghi, dei quali natura ed arte sem­
bravano amicate a farlo signore, careggiollo di lodi 
colla lettera di Cassiodoro. E quantunque intendesse
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